
LEGGI IL BRANO E CERCA IL SIGNIFICATO DELLE PAROLE CHE 

NON CONOSCI. 

CIBO E SPORT 

ECCO 10 REGOLE CHE DEVONO SEGUIRE I RAGAZZI CHE VOGLIONO 

PRATICARE UNO SPORT. 

1. SE VUOI CRESCERE BENE ASSAGGIA E MANGIA DI TUTTO. 

2. FAI OGNI GIORNO 5 PASTI: PRIMA COLAZIONE, SPUNTINO DI METÀ 

MATTINA, PRANZO, MERENDA E CENA. 

3. MANGIA CON CALMA E MASTICA BENE. 

4. BEVI MOLTA ACQUA ED EVITA LE BIBITE GASSATE. 

5. SE VUOI AVERE MOLTE ENERGIE FAI UNA COLAZIONE 

ABBONDANTE, CON LATTE, YOGURT, CEREALI, PANE, MARMELLATA, 

MIELE E FRUTTA. 

6. A PRANZO FAI UN PASTO LEGGERO CON PASTA O RISO CON OLIO 

D’OLIVA, FORMAGGIO GRATTUGIATO E SUGHI LEGGERI, VERDURA 

E FRUTTA. 

7. A CENA SCEGLI TRA CARNE, PESCE, UOVA, FORMAGGIO, 

PROSCIUTTO E LEGUMI. RICORDATI LA VERDURA E LA FRUTTA. 

8. PREFERISCI MERENDE E SPUNTINI LEGGERI, CAMBIANDO SPESSO. 

9. PRIMA DI FARE UNO SPORT EVITA CIBI TROPPO GRASSI: NO A 

PASTE TROPPO CONDITE, FORMAGGI CREMOSI, FRITTI, DOLCI CON 

PANNA O CREMA. 

10. MANGIA SEMPRE ALLO STESSO ORARIO. 

 

RISPONDI ALLE DOMANDE. 

1. UNO SPORTIVO QUANTI PASTI AL GIORNO DEVE FARE? 

2. QUALI CIBI DEVE EVITARE? 

3. CHE COSA DEVE BERE? 

4. QUAL È IL PASTO PIÙ IMPORTANTE PER AVERE MOLTE 

ENERGIE? 

5. QUALI DI QUESTE REGOLE TU NON RISPETTI? 

 



LEGGI IL BRANO E CERCA IL SIGNIFICATO DELLE PAROLE CHE 

NON CONOSCI. 

 

COME VERI SCIENZIATI 

LA PROFESSORESSA DI SCIENZE PROPONE AGLI ALUNNI DI ANDARE AD 

OSSERVARE, COME VERI SCIENZIATI, IL PRATO DELLA SCUOLA. 

I RAGAZZI SONO ENTUSIASTI. 

TUTTI SI ORGANIZZANO: CHI PREPARA LA MACCHINA FOTOGRAFICA, 

CHI LA LENTE DI INGRANDIMENTO, CHI UN CESTINO PER RACCOGLIERE 

FIORI E FOGLIE. 

I RAGAZZI CORRONO, SALTANO, SCHERZANO E OSSERVANO. 

RACCOLGONO FIORI, FOGLIE, SEMI, FIORI E SCATTANO UNA FOTO 

DIETRO L’ALTRA. 

- GUARDATE, HO PRESO UNA LUCERTOLA! – GRIDA DAVIDE. 

- VENITE AD OSSERVARLA, RAGAZZI - DICE L’INSEGNANTE – MA POI 

DOBBIAMO LASCIARLA LIBERA. - 

GLI ALUNNI STUDIANO LA LUCERTOLA IN TUTTI I PARTICOLARI. 

- CERCHIAMO ALTRI ANIMALI DA STUDIARE - PROPONE LA 

PROFESSORESSA - IMPAREREMO A CONOSCERLI MEGLIO E A 

RISPETTARLI! -  

 

RISPONDI ALLE DOMANDE. 

1. CHI ACCOMPAGNA GLI ALUNNI NEL PRATO DELLA SCUOLA? 

2. GLI ALUNNI SONO TRISTI OPPURE CONTENTI DELLA 

PROPOSTA DELL’INSEGNANTE? 

3. CHE COSA RACCOLGONO GLI ALUNNI QUANDO SONO 

ALL’APERTO? 

4. CHE COSA CATTURA DAVIDE? 

5. PERCHÉ LA PROFESSORESSA VUOLE CHE I RAGAZZI TROVINO 

ALTRI ANIMALI? 

 

 

 



COMPLETA LE FRASI CON LE PAROLE MANCANTI. 

 

 



LEGGI IL BRANO E CERCA IL SIGNIFICATO DELLE PAROLE CHE 

NON CONOSCI. 

 

DAL MEDICO 

OGGI LA MAMMA ACCOMPAGNERÀ FRANCESCO DAL MEDICO. 

FRANCESCO È ANCORA PICCOLO, HA SOLO TRE ANNI, E DA QUALCHE 

GIORNO HA UNA FASTIDIOSA TOSSE. 

LA MAMMA È PREOCCUPATA E PERCIÒ LO HA TENUTO A CASA DA 

SCUOLA. 

QUANDO ARRIVANO DAL PEDIATRA, IL MEDICO DEI BAMBINI, LA MAMMA 

E FRANCESCO SI SIEDONO IN SALA D’ATTESA E ASPETTANO IL LORO 

TURNO. 

QUANDO ENTRA NELL’AMBULATORIO DEL MEDICO, FRANCESCO È UN PO’ 

SPAVENTATO. HA PAURA CHE IL MEDICO GLI FACCIA MALE. 

IL PEDIATRA VISITA FRANCESCO E CONTROLLA POLMONI, CUORE, GOLA 

E ORECCHIE. 

POI DICE ALLA MAMMA CHE PUÒ STARE TRANQUILLA, NON È NIENTE DI 

GRAVE. 

FRANCESCO DOVRÀ PRENDERE PER QUALCHE GIORNO UNO SCIROPPO. 

PRIMA DI USCIRE LA MAMMA RINGRAZIA IL DOTTORE E ANCHE 

FRANCESCO GLI FA UN SORRISO. ORA IL BAMBINO NON HA PIÙ PAURA. 

 

RISPONDI ALLE DOMANDE. 

1. PERCHÉ LA MAMMA ACCOMPAGNA FRANCESCO DAL MEDICO? 

2. QUANTI ANNI HA FRANCESCO? 

3. COME SI CHIAMA IL MEDICO DEI BAMBINI? 

4. QUANDO ARRIVANO DAL MEDICO, COSA DEVONO FARE 

FRANCESCO E LA MAMMA? 

5. PERCHÉ FRANCESCO È SPAVENTATO? 

6. COSA FA IL MEDICO QUANDO VISITA IL BAMBINO? 

7. COSA DICE IL MEDICO ALLA MAMMA? 

8. COSA DEVE FARE FRANCESCO PER GUARIRE? 

9. COSA FA FRANCESCO PRIMA DI USCIRE? PERCHÉ? 



LEGGI IL BRANO E CERCA IL SIGNIFICATO DELLE PAROLE CHE 

NON CONOSCI. 

 

IL COMPLEANNO DI ELENA 

OGGI ELENA È GIÀ SVEGLIA ALLE SEI DI MATTINA. È IL GIORNO DEL SUO 

COMPLEANNO E NON RIESCE A DORMIRE PER L’ECCITAZIONE E LA 

CURIOSITÀ. 

MAMMA E PAPÀ LE HANNO LASCIATO SOPRA IL TAVOLO DEL SALOTTO IL 

SUO REGALO: UN BIGLIETTO PER IL CONCERTO DEL SUO CANTANTE 

PREFERITO! ELENA NON RIESCE A CREDERCI! 

QUANDO MARTA VIENE A PRENDERLA PER ANDARE A SCUOLA, ELENA LE 

RACCONTA SUBITO LA NOVITÀ. 

MARTA DICE CHE ELENA È MOLTO FORTUNATA AD AVERE DEI GENITORI 

COSÌ GENEROSI. 

ELENA PORTA A SCUOLA CARAMELLE E BISCOTTI E DURANTE LA 

RICREAZIONE PER FESTEGGIARE LI DISTRIBUISCE AI SUOI COMPAGNI. 

 

RISPONDI ALLE DOMANDE. 

1. PERCHÉ ELENA SI SVEGLIA PRESTO? 

2. DOVE TROVA IL SUO REGALO? 

3. CHE COSA LE REGALANO MAMMA E PAPÀ? 

4. PERCHÉ MARTA VA A CASA DI ELENA? 

5. CHE COSA PENSA MARTA DEI GENITORI DI ELENA? 

6. CHE COSA PORTA ELENA A SCUOLA PER FESTEGGIARE CON I 

SUOI COMPAGNI? 

 

 

 

 

 

 

 

 



LEGGI IL BRANO E CERCA IL SIGNIFICATO DELLE PAROLE CHE 

NON CONOSCI. 

IN CITTÀ 

OGGI GIOVANNI DEVE ANDARE IN CITTÀ PER FARE DEGLI ACQUISTI. 

PRIMA DI PARTIRE SI RICORDA DI PRENDERE L’ABBONAMENTO 

DELL’AUTOBUS. 

ALLA FERMATA DELL’AUTOBUS INCONTRA DEI RAGAZZI CHE CONOSCE E 

LI SALUTA. 

SULL’AUTOBUS SI SIEDE VICINO AL FINESTRINO E GUARDA FUORI. 

QUANDO ARRIVA IN CITTÀ SCENDE E CERCA LA FARMACIA, PERCHÉ DEVE 

COMPERARE LE MEDICINE PER SUA SORELLA, CHE HA IL MAL DI GOLA. 

POI VA IN EDICOLA E COMPRA IL GIORNALE PER IL PAPÀ. 

DAL FRUTTIVENDOLO COMPRA PESCHE, BANANE E INSALATA E IN 

MACELLERIA PRENDE CARNE DI MANZO E POLLO. 

PRIMA DI TORNARE A CASA GIOVANNI FA UNA PASSEGGIATA E GUARDA 

LE VETRINE DEI NEGOZI. SI FERMA DAVANTI ALLA VETRINA DI UNA 

LIBRERIA, DOVE VEDE UN LIBRO CHE VORREBBE LEGGERE.  

DOPO UN PO’ GIOVANNI SI ACCORGE CHE È TARDI: DEVE CORRERE ALLA 

FERMATA DELL’AUTOBUS PER NON PERDERLO. 

È STATA UNA MATTINATA INTERESSANTE E GIOVANNI È CONTENTO, 

PERCHÉ HA FATTO TANTE COSE UTILI PER LA SUA FAMIGLIA. 

RISPONDI ALLE DOMANDE. 

1. PERCHÉ OGGI GIOVANNI DEVE ANDARE IN CITTÀ? 

2. CHE COSA DEVE PRENDERE PRIMA DI PARTIRE? 

3. CHI INCONTRA ALLA FERMATA DELL’AUTOBUS? 

4. CHE COSA FA QUANDO È SULL’AUTOBUS? 

5. PERCHÉ DEVE ANDARE IN FARMACIA? 

6. CHE COSA COMPERA IN EDICOLA? 

7. CHE COSA COMPERA DAL FRUTTIVENDOLO? 

8. CHE COSA COMPERA IN MACELLERIA? 

9. CHE COSA FA GIOVANNI QUANDO HA FINITO DI FARE LA SPESA? 

10. CHE COSA VORREBBE COMPERARE CHE GLI PIACE? 

11. PERCHÉ GIOVANNI DEVE CORRERE ALLA FERMATA 

DELL’AUTOBUS? 

12. PERCHÉ GIOVANNI È CONTENTO? 



LEGGI IL BRANO E CERCA IL SIGNIFICATO DELLE PAROLE CHE 

NON CONOSCI. 

 

IN PALESTRA 

A LIN PIACE TANTO MUOVERSI E TUTTE LE SETTIMANE ASPETTA CON 

IMPAZIENZA L’ORA DI GINNASTICA. 

ANCHE I SUOI COMPAGNI SONO CONTENTI DI ANDARE IN PALESTRA. 

PRIMA DI COMINCIARE TUTTI SI DEVONO CAMBIARE NELLO SPOGLIATOIO. 

CI SONO DUE SPOGLIATOI, UNO PER I MASCHI E UNO PER LE FEMMINE, E 

MENTRE SI CAMBIANO GLI ALUNNI RIDONO E SCHERZANO. 

ALCUNI INDOSSANO LA TUTA DA GINNASTICA, ALTRI PANTALONCINI E 

MAGLIETTA, MA TUTTI DEVONO AVERE LE SCARPE DA GINNASTICA, PER 

NON SPORCARE E NON ROVINARE IL PAVIMENTO DELLA PALESTRA. 

DURANTE L’ORA DI EDUCAZIONE MOTORIA LIN E I SUOI COMPAGNI 

PROVANO TANTI SPORT DIVERSI: BASKET, PALLAVOLO, ATLETICA, RUGBY, 

CALCIO… 

LIN È CONTENTA QUANDO GIOCANO A PALLAVOLO, PERCHÉ LE PIACCIONO 

GLI SPORT DI SQUADRA ED È BRAVISSIMA A FARE LA BATTUTA. 

LE PIACE ANCHE FARE LE GARE DI CORSA, PERCHÉ È VELOCISSIMA E 

SPESSO VINCE. 

RISPONDI ALLE DOMANDE. 

1. A LIN E AI SUOI COMPAGNI PIACE ANDARE IN PALESTRA? 

2. COSA DEVONO FARE GLI ALUNNI PRIMA DI FARE GINNASTICA? 

3. QUANTI SPOGLIATOI CI SONO? 

4. COME SI COMPORTANO GLI ALUNNI QUANDO SONO IN 

SPOGLIATOIO? 

5. COME SI VESTONO GLI ALUNNI PER FARE GINNASTICA? 

6. COSA È OBBLIGATORIO AVERE PER ENTRARE IN PALESTRA? 

PERCHÉ? 

7. CHE SPORT FANNO GLI ALUNNI IN PALESTRA? 

8. PERCHÉ A LIN PIACE GIOCARE A PALLAVOLO? 

9. PERCHÉ LE PIACE FARE LE GARE DI CORSA? 

10. SOTTOLINEA IN BLU TUTTI I NOMI E IN ROSSO TUTTI I VERBI. 

11. SCRIVI I NOMI DI TUTTI GLI SPORT CHE CONOSCI. 

 



LEGGI IL BRANO E CERCA IL SIGNIFICATO DELLE PAROLE CHE 

NON CONOSCI. 

 

LA CAMERA DI SARA 

QUANDO ERA PIÙ PICCOLA SARA DIVIDEVA LA CAMERA CON SUO 

FRATELLO LEONARDO, MA I DUE LITIGAVANO SEMPRE PERCHÉ OGNUNO 

VOLEVA PIÙ SPAZIO. DA QUANDO LEONARDO SI È TRASFERITO IN 

UN’ALTRA CITTÀ PER FREQUENTARE L’UNIVERSITÀ, LA STANZA È 

RIMASTA TUTTA PER SARA. 

SARA HA CHIESTO ALLA MAMMA DI POTER CAMBIARE ALCUNE COSE E LA 

MAMMA L’HA ACCONTENTATA: IL PAPÀ HA DIPINTO LE PARETI DI COLORI 

VIVACI, LA MAMMA HA CAMBIATO IL COPRILETTO E LE TENDE E SARA HA 

APPESO ALLE PARETI I SUOI POSTER PREFERITI. 

A SARA PIACE INVITARE LE SUE COMPAGNE DI CLASSE A CASA SUA E 

TRASCORRERE IL TEMPO CON LORO NELLA SUA CAMERA. 

INSIEME FANNO I COMPITI E STUDIANO, MA ANCHE CHIACCHIERANO, SI 

RACCONTANO I LORO SEGRETI E ASCOLTANO MUSICA. 

A VOLTE AL SABATO SERA QUALCHE AMICA SI FERMA A DORMIRE DA 

SARA E LE RAGAZZE PASSANO TUTTA LA SERATA MANGIANDO PIZZA, 

RIDENDO E SCHERZANDO. 

RISPONDI ALLE DOMANDE. 

1. QUANDO ERA PIÙ PICCOLA, SARA AVEVA UNA CAMERA 

TUTTA PER SÉ? 

2. SARA ANDAVA D’ACCORDO CON SUO FRATELLO 

LEONARDO? 

3. DOV’È ADESSO LEONARDO? 

4. LA CAMERA ADESSO È UGUALE A COM’ERA PRIMA O È 

DIVERSA? 

5. SARA CHI INVITA DI SOLITO A CASA SUA? 

6. COSA FANNO INSIEME NELLA SUA CAMERA? 

7. QUANDO SARA PUÒ INVITARE LE SUE AMICHE A DORMIRE 

DA LEI? 

8. COME TRASCORRONO LA SERATA? 



 

 

LEGGI IL BRANO E CERCA IL SIGNIFICATO DELLE PAROLE CHE 

NON CONOSCI. 

 

LA NONNA 

LA NONNA HA QUASI SETTANT’ANNI E PER QUASI TUTTA LA VITA È STATA 

INSEGNANTE DI CANTO, PERCIÒ AMA TUTTI I TIPI DI MUSICA. 

LA NONNA AMA MOLTO ANCHE LA NATURA, ED IN PARTICOLARE GLI 

UCCELLI. INFATTI SA IL NOME DI TUTTI GLI UCCELLI E SA ESATTAMENTE 

DOVE FANNO IL NIDO. 

ADORA TUTTI I TIPI DI CROSTACEI ED HA INVENTATO UNA SPECIALE 

INSALATA CON GAMBERETTI, POLPA DI GRANCHIO E POLPETTE DI 

PESCE. 

OGNI AUTUNNO MI PORTA NEL BOSCO A RACCOGLIERE FUNGHI. 

PURTROPPO LA NONNA NON RIESCE A CUCINARE SENZA CANTARE 

(PECCATO, PERCHÉ CUCINA PROPRIO BENE E MI PIACE GUARDARLA). 

LA SUA FRASE PREFERITA È: “SIEDITI QUI, STEFANO, COSÌ 

CHIACCHIERIAMO UN PO’!” 

 

RISPONDI ALLE DOMANDE. 

1. QUANTI ANNI HA LA NONNA? 

2. CHE LAVORO FACEVA DA GIOVANE? 

3. CHE TIPO DI MUSICA LE PIACE? 

4. QUALI SONO I SUOI ANIMALI PREFERITI? 

5. CHE PIATTO HA INVENTATO? 

6. PERCHÉ D’AUTUNNO VA NEL BOSCO? 

7. COSA LE PIACE FARE CON STEFANO? 

8. LEGGI IL BRANO E CERCA IL SIGNIFICATO DELLE PAROLE 

CHE NON CONOSCI. 

 

 

 



LA STRADA PER LA SCUOLA 

LUCA ABITA LONTANO DA SCUOLA E PERCIÒ LA MATTINA SI DEVE 

ALZARE PRESTO PER ARRIVARE IN TEMPO. 

DOPO AVER FATTO COLAZIONE, SI VESTE E SALUTA LA MAMMA. 

LUCA PRENDE IL SUO ZAINO BLU, CHE È SEMPRE PIENO DI LIBRI E 

MOLTO PESANTE, E LO SISTEMA SULLA BICICLETTA. 

A LUCA PIACE ANDARE A SCUOLA DA SOLO IN BICICLETTA, PERCHÉ SI 

SENTE GRANDE: INFATTI QUANDO FREQUENTAVA LA SCUOLA 

ELEMENTARE I SUOI GENITORI LO ACCOMPAGNAVANO TUTTE LE 

MATTINE IN MACCHINA, MA ORA CHE FREQUENTA LA PRIMA MEDIA È PIÙ 

AUTONOMO. 

I SUOI GENITORI SI FIDANO DI LUI, MA GLI RACCOMANDANO SEMPRE 

DI ESSERE PRUDENTE QUANDO È PER STRADA. 

LUCA È MOLTO ATTENTO: CORRE SEMPRE SULLA PISTA CICLABILE, SI 

FERMA QUANDO IL SEMAFORO È ROSSO E ATTRAVERSA LA STRADA 

SULLE STRISCE PEDONALI. 

 

RISPONDI ALLE DOMANDE. 

1. LUCA ABITA VICINO ALLA SUA SCUOLA? 

2. PRIMA DI ANDARE A SCUOLA, COSA FA? 

3. COM’È LO ZAINO DI LUCA? 

4. CON CHE MEZZO DI TRASPORTO VA A SCUOLA LUCA? 

5. CHE SCUOLA FREQUENTA LUCA? 

6. CHE COSA GLI RACCOMANDANO SEMPRE I SUOI 

GENITORI? 

7. COME SI COMPORTA LUCA QUANDO CORRE IN 

BICICLETTA? 

8. SOTTOLINEA IN BLU TUTTI I NOMI E IN ROSSO TUTTI I 

VERBI. 

9. SCRIVI I NOMI DI TUTTI I MEZZI DI TRASPORTO CHE 

CONOSCI. 
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LA VERIFICA DI GEOGRAFIA 

OGGI C’È LA VERIFICA DI GEOGRAFIA.  

TUTTI GLI ALUNNI SONO PREOCCUPATI, PERCHÉ L’ARGOMENTO È 

DIFFICILE.  

LA PROFESSORESSA HA CHIESTO DI STUDIARE I NOMI E LE CAPITALI 

DEGLI STATI EUROPEI. 

GAIA SI È IMPEGNATA MOLTO, INFATTI IERI POMERIGGIO HA 

STUDIATO PER DUE ORE E QUESTA MATTINA SI È ALZATA PRESTO PER 

RIPASSARE. 

PRIMA DI INIZIARE LA VERIFICA, LA PROFESSORESSA CHIEDE AGLI 

ALUNNI DI SEPARARE I BANCHI E DI METTERE NELLO ZAINO LIBRI E 

APPUNTI. POI DISTRIBUISCE I FOGLI CON LE DOMANDE. 

GAIA RIESCE A RISPONDERE CON FACILITÀ ALLE PRIME, MA LE 

ULTIME SONO PIÙ DIFFICILI E GAIA NON È SICURA CHE LE SUE 

RISPOSTE SIANO GIUSTE. 

FINITA LA VERIFICA, GLI ALUNNI PARLANO TRA LORO E 

CONFRONTANO LE RISPOSTE. 

GAIA PENSA CHE PRENDERÀ UN BUON VOTO. 

RISPONDI ALLE DOMANDE. 

1. CHE VERIFICA C’È OGGI? 

2. PERCHÉ GLI ALUNNI SONO PREOCCUPATI? 

3. SU CHE ARGOMENTO È LA VERIFICA? 

4. GAIA HA STUDIATO TANTO O POCO PER LA VERIFICA? 

5. PRIMA DELLA VERIFICA, CHE COSA DEVONO FARE GLI ALUNNI? 

6. COME SONO LE DOMANDE DELLA VERIFICA? 

7. CHE COSA FANNO GLI ALUNNI DOPO AVER TERMINATO LA 

VERIFICA? 

8. CHE COSA PENSA GAIA? LA SUA VERIFICA È ANDATA BENE O MALE? 

 

SOTTOLINEA IN BLU TUTTI I NOMI CHE TROVI NEL BRANO E IN ROSSO 

I VERBI. 
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LE VACANZE ESTIVE 

 

MARTA E I SUOI COMPAGNI SONO FELICISSIMI: TRA POCHI GIORNI 

COMINCERANNO LE VACANZE ESTIVE. 

MARTA È MOLTO STANCA, PERCHÉ QUEST’ANNO A SCUOLA SI È 

IMPEGNATA TANTO, E ASPETTA CON IMPAZIENZA LE VACANZE. 

L’ESTATE LE PIACE TANTO, PERCHÉ QUANDO LA SCUOLA È CHIUSA LEI 

PUÒ ALZARSI PIÙ TARDI LA MATTINA E GIOCARE TUTTO IL GIORNO. 

AL POMERIGGIO VA AL PARCO CON LE SUE AMICHE. AL PARCO POSSONO 

CORRERE, SALTARE, ARRAMPICARSI SUGLI ALBERI. QUANDO SONO 

STANCHE SI SIEDONO ALL’OMBRA E CHIACCHIERANO, OPPURE VANNO 

IN GELATERIA A PRENDERE UN GELATO PER RINFRESCARSI. 

MA LA COSA CHE PIACE DI PIÙ A MARTA È GIOCARE ALLA SERA A 

NASCONDINO CON I BAMBINI CHE ABITANO NEL SUO CONDOMINIO. 

 

RISPONDI ALLE DOMANDE. 

1. PERCHÉ MARTA È CONTENTA? 

2. PERCHÉ È STANCA? 

3. PERCHÉ LE PIACE L’ESTATE? 

4. D’ESTATE COSA FA MARTA AL MATTINO? 

5. E AL POMERIGGIO? 

6. COSA FA AL PARCO CON LE SUE AMICHE? 

7. CON CHI GIOCA ALLA SERA A NASCONDINO? 

8. SCRIVI I NOMI DEI GIOCHI CHE TI PIACE FARE. 
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LETTERA ALLA SORELLINA 

NELLA FAMIGLIA DI LUDOVICO SONO TUTTI FELICI PER LA SORELLINA 

APPENA NATA. 

- LA PORTEREMO A CASA DOMANI DALL’OSPEDALE, VEDRAI CHE 

TESORO! – GLI DICE IL PAPÀ. 

- EVVIVA! - GRIDA LUDOVICO. 

POI CORRE A PRENDERE LA SCATOLA DEI PENNARELLI E COMINCIA A 

SCRIVERE SU UN FOGLIO UNA LETTERINA CON I COLORI 

DELL’ARCOBALENO. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RISPONDI ALLE DOMANDE. 

1. PERCHÉ NELLA FAMIGLIA DI LUDOVICO SONO TUTTI 

FELICI? 

2. DOVE SONO LA MAMMA E LA SORELLINA QUANDO 

LUDOVICO PARLA CON IL PAPÀ? 

3. COSA USA LUDOVICO PER SCRIVERE LA LETTERA? 

4. LUDOVICO VUOLE GIÀ BENE ALLA SORELLINA OPPURE 

DEVE PRIMA CONOSCERLA? 

Cara sorellina, 

sono proprio contento che tu sia 

arrivata. 

Noi due insieme formeremo una 

bella squadra e vinceremo un 

sacco di partite. 

Ti voglio già bene, tanto tanto sai! 

Ludovico 
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L’ORSO NERO AMERICANO 

L’ORSO NERO AMERICANO È UN GROSSO CARNIVORO, UN ANIMALE 

CHE MANGIA CARNE.  

QUANDO È DRITTO SULLE ZAMPE INFERIORI È ALTO PIÙ DI DUE 

METRI. 

L’ORSO NERO AMERICANO HA IL PELO FOLTO DI COLORE NERO O 

BRUNO. IL MUSO DI SOLITO È PIÙ CHIARO DEL CORPO. LA CODA È 

CORTA E QUASI NASCOSTA. L’ORSO QUANDO CAMMINA SI APPOGGIA 

ALLE QUATTRO ZAMPE A CINQUE DITA, CON GRANDI ARTIGLI. RIESCE 

A SPOSTARSI, PERÒ, ANCHE SULLE GAMBE POSTERIORI. 

L’ORSO NERO AMERICANO È MOLTO GRANDE, MA È ANCHE CAPACE DI 

ARRAMPICARSI E DI CORRERE VELOCE. CORRE FINO A 50 CHILOMETRI 

ALL’ORA. 

 

 

RISPONDI ALLE DOMANDE. 

1. CHE COSA MANGIA L’ORSO NERO? 

2. QUANTO PUÒ ESSERE ALTO? 

3. DI CHE COLORE È? 

4. HA LA CODA? 

5. COME CAMMINA? 

6. PUÒ ARRAMPICARSI SUGLI ALBERI? 

7. CHE VELOCITÀ PUÒ RAGGIUNGERE? 

 

SOTTOLINEA TUTTI I NOMI CHE TROVI NEL BRANO E CERCHIA GLI 

ARTICOLI. 
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MIA SORELLA 

IO MI CHIAMO GAIA E MIA SORELLA SI CHIAMA ISA. 

MIA SORELLA HA ESATTAMENTE DUE ANNI PIÙ DI ME. 

DA PICCOLE DORMIVAMO IN UN LETTO A CASTELLO E STAVAMO SEMPRE 

INSIEME. 

USAVAMO GLI STESSI LIBRI E GIOCATTOLI, MA NON LITIGAVAMO MAI 

PER QUESTO. 

FESTEGGIAVAMO IL COMPLEANNO ASSIEME, PERCHÉ ERAVAMO NATE A 

POCHI GIORNI DI DISTANZA. 

MIA SORELLA ISA, CON I SUOI OCCHI GRIGI E I CAPELLI RICCI E BIONDI, 

ERA LA PIÙ BELLA DI NOI DUE.  

ERA SEMPRE LEI A DECIDERE I GIOCHI, PERCHÉ ERA LA MAGGIORE E 

PERCHÉ AVEVA UN CARATTERE DECISO, MENTRE IO ERO TIMIDA E 

INSICURA. 

 

RISPONDI ALLE DOMANDE. 

1. QUANTI ANNI HA ISA PIÙ DI GAIA? 

2. DOVE DORMIVANO ISA E GAIA DA PICCOLE? 

3. PERCHÉ ISA E GAIA FESTEGGIAVANO IL COMPLEANNO 

INSIEME? 

4. QUAL ERA LA PIÙ BELLA DELLE DUE BAMBINE? 

5. CHI DECIDEVA I GIOCHI? 

6. COM’ERA IL CARATTERE DI ISA? 

7. COM’ERA IL CARATTERE DI GAIA? 

 


